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Nel 1267, m entre im perversava il conflitto con l ’ im pero d ’Oriente, 
Venezia chiese a Trieste e alle altre c ittà  istriane una prestazione più 
grave di quante sino allora dovute: quella di contribuire alla  sua 
flotta  con l ’arm am ento di una galera. Qualcuno dei Comuni istriani 
deve aver recalcitrato , perché V enezia m inacciò di bandire i cittad ini 
di quello che non avesse obbedito e di sequestrare i loro beni.

E ra il principio di un nuovo indirizzo della politica veneziana. 
Essa, m entre ved eva i conati del Patriarcato  che tendeva a imporre 
sempre m eglio la sua potenza, si sforzava tenacem ente di tenere l ’Istria 
nell’orbita dei suoi dominii effettivi. I p atti di « fedeltà » o vassal­
laggio che essa im poneva, pur passando tra  svariate vicende, finivano 
con l ’essere sempre i più resistenti a tu tti i colpi della fortuna. L a  sua 
autorità, m algrado alcune interm ittenze, si m anteneva ognora form i­
dabile. V en iva  dal mare: e Trieste v iv e va  del mare. V eniva da chi 
sosteneva il d iritto alla sovranità con le arm i e lo pagava con continuo 
tributo di sangue dato nella caccia dei pirati; ven iva dai m olti e tan ­
gibili beneficii che s’avevan o dal com m erciare e dal trattare con così 
potente Stato . Et saches —  scriveva a quei tem pi Martino da Ca­
nale —  que Veniciens ne faillent à nului de convenances.

Ma, m entre m utavano le condizioni generali della v ita  pubblica, 
m entre ancora si trasform avano gli elem enti giuridici costitutivi delle 
dom inazioni, m entre nelle c ittà  d ellT stria  lo Stato  patriarchesco si 
travagliava  per imporre a danno delle autorità  venete una signoria piena 
e forte e fors’anche per cercare degli sbocchi com m erciali, dovevano 
cam biare non meno gli elem enti dei rapporti di fedeltà e di sudditanza 
che legavano Venezia a quelle città. In fa tti erano incom inciate dal 
1264 le dedizioni com plete dei Comuni istriani, che si davano in 
dominio diretto  della R epubblica, accettando tu tti gli oneri m ilitari, 
politici e fiscali dei cittad in i veneti.

Q uesta novità  non d ev ’essere stata  accolta con piacere a Trieste. 
V ’era intanto la gelosia e l ’orgoglio dell’indipendenza comunale. V ’era 
poi un nuovo orientam ento della città , che a poco a poco era distolta 
d all’Istria  e a ttr a tta  verso il Friuli. L a serie dei vescovi friulani, la 
loro partecipazione alle lotte del Friuli, la stretta  dipendenza spiri­
tuale dal P atriarcato , le relazioni con questo per i suoi poteri tem po­
rali, le relazioni com m erciali, che obbligavano i Triestini a passare
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